
 

 

ACCORDO TRA I COMUNI DI CALUSCO D’ADDA E DI PADERNO D’ADDA PER LA 

REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ VOLTE A PROMUOVERE LA PROPOSTA 

TRANSNAZIONALE PER L’INSERIMENTO DEL PONTE SAN MICHELE NELLA 

LISTA DEI PATRIMONI DELL’UMANITA’ DELL’UNESCO 

AI SENSI DEGLI ARTT.15 E 11 – C.2-3 – LEGGE N. 241/1990. 

 

 

L’anno duemilaventuno, addì …………. del mese di ………, le parti sottoscritte: 
 
1) ………………. nato a ……………. il ………….., Sindaco pro-tempore del COMUNE DI 

PADERNO D’ADDA, domiciliato per la carica presso la sede comunale in Piazza della Vittoria n. 
8, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse dell’Amministrazione 
Comunale che rappresenta (Cod. Fisc. Ente ……………); 
 
2) ………………. nato a ……………. il ………….., Sindaco pro-tempore del COMUNE DI 

CALUSCO D’ADDA (BG), domiciliato per la carica presso la sede comunale in Piazza S. Fedele 1, 
il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse dell’Amministrazione 
Comunale che rappresenta (Cod. Fisc. Ente …………….); 
 
PREMESSO CHE: 
 

- il Comune di Paderno d’Adda, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 21.12.2018 e il 
Comune di Calusco d’Adda, con deliberazione di Consiglio Comunale n .5 del 25.02.2019, hanno 
aderito alla proposta transnazionale per l’inserimento del Ponte San Michele nella lista dei Patrimoni 
dell’Umanità dell’Unesco, quale opera monumentale costruita nella seconda metà del XIX secolo; 
 
- i Comuni di Paderno d’Adda e Calusco d’Adda hanno sottoscritto, inoltre, il “Memorandum of 

understanding” concernente la richiesta transnazionale di inserimento – oltre al Ponte San Michele - 
di altri quattro grandi ponti ad arco del diciannovesimo secolo nella lista dei siti patrimonio mondiale 
dell’Unesco, memorandum che coinvolge pertanto le seguenti città: 
- Solingen-Remscheid-Wuppertal (Germania) con il Mungstener Brucke; 
- Porto (Portogallo) con il Ponte Maria Pia e il Ponte Dom Luis I; 
- Garabit (Francia) con il Garabit Viaduct; 
 
- nel corso di un convegno tenutosi nel febbraio 2019 a Solingen, ai cinque ponti già riconosciuti dal 
“Memorandum of understanding” veniva aggiunto il Viaduc du Viaur sito a Tauriac-de-Naucelle and 
Tanus in Francia; 
 
DATO ATTO CHE il “Memorandum of understating” dispone che le città coinvolte concordano di: 
 riconoscere e supportare la proposta comune finalizzata alla richiesta di inserire i sei ponti nel 
patrimonio mondiale dell’Unesco; 
 sostenere lo scambio di esperti e di esperienze per creare un’adeguata base scientifica a 
supporto della richiesta;  
 preparare un dossier comune per giustificare gli eccezionali valori universali dei sei ponti; 
 sviluppare un comune sistema gestionale per mantenere gli eccezionali valori universali dei 
sei ponti in accordo con le Linee Guida dell’Unesco; 
 



 

 

VISTA la deliberazione n. 29 del 26-03-2019 con la quale la Giunta Comunale di Paderno d’Adda ha 
approvato una convenzione con l’Associazione Habitat Centro di Iniziative Culturali A.P.S. di 
Paderno d’Adda al fine di predisporre la necessaria documentazione per il raggiungimento 
dell’obiettivo prefissato; 
 
VISTA la deliberazione n.185 del 25.11.2019 con la quale la Giunta Comunale di Calusco d’Adda 
ha approvato una convenzione con la Consulta Comunale delle Associazioni di Calusco d’Adda al 
fine di predisporre la necessaria documentazione per il raggiungimento dell’obiettivo prefissato; 
 
PRESO ATTO che la Consulta Comunale delle Associazioni di Calusco d’Adda ha ritenuto di 
avvalersi della consulenza della Fondazione Links Leading Innovation & Knowledge Society di 
Torino, specializzata nell’affiancamento tecnico nelle relazioni nazionali ed internazionali e per la 
redazione del format di Tentative List; 
 
TUTTO CIÒ PREMESSO, le parti come sopra costituite convengono quanto segue: 
 

Art. 1 - Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo. 
 

 

Art. 2 – Oggetto dell’accordo  

Il presente accordo ha per oggetto la definizione dei rapporti di collaborazione, amministrativi e 
giuridici tra il Comune di Paderno d’Adda e il Comune di Calusco d’Adda, finalizzati ad attuare 
quanto approvato dai rispettivi consigli comunali e quanto previsto dal Memorandum citato in 
premessa che si intende qui richiamato. Nell’ambito dell’accordo potranno essere definite 
collaborazioni con RFI proprietaria del Ponte San Michele. 
 
 

Art. 3 – Attività svolte dal Comune di Paderno d’Adda  

Il Comune di Paderno d’Adda organizzerà un convegno finalizzato alla promozione della candidatura 
del Ponte San Michele, da tenersi in data da definirsi di comune accordo, che vedrà la partecipazione 
dei rappresentanti delle città sottoscrittrici del “Memorandum of understanding” e dell’Ente 
proprietario del Ponte. Il Comune di Paderno d’Adda designa uno o più referenti tecnici e istituzionali 
per ogni utile attività di raccordo e collaborazione.  
 
 
Art. 4 – Attività svolte dal Comune di Calusco d’Adda  

Il Comune di Calusco d’Adda provvederà al conferimento dell’incarico per la redazione della 
richiesta di iscrizione alla Tentative List nazionale e per la gestione dell’istruttoria delle successive 
procedure relative alla formalizzazione della candidatura del Ponte San Michele quale sito patrimonio 
mondiale dell’Unesco. Il Comune di Calusco d’Adda designa uno o più referenti tecnici e istituzionali 
per ogni utile attività di raccordo e collaborazione.  
 
 

Art. 5 – Ente Capofila  

Il Comune di Paderno d’Adda assume il ruolo di Ente capofila, coordinatore e referente per tutte le 
fasi e attività di presentazione della candidatura, nonché per la richiesta di eventuali finanziamenti ad 
Enti pubblici o privati. 
Il Comune di Calusco d’Adda assicura un’adeguata collaborazione all’Ente Capofila in ogni 
adempimento occorrente per la migliore realizzazione delle attività. 
 



 

 

Art. 6 - Gestione delle spese, rendicontazione e riparto degli oneri finanziari 
La gestione delle spese è in capo ai due Comuni, ciascuno per le attività di competenza, secondo 
quanto previsto dai precedenti artt.3 e 4.  
Compete all’Ente Capofila, a consuntivo, la rendicontazione complessiva delle spese sostenute per lo 
svolgimento delle attività previste nel presente accordo, tenuto conto degli eventuali proventi 
derivanti da finanziamenti pubblici o privati.  
L’Ente Capofila cura il riparto degli oneri finanziari in misura pari al 50% delle spese complessive 
sostenute, al netto dei proventi complessivi percepiti, a carico di ciascuna Amministrazione 
comunale.  
Il versamento compensativo, risultante dall’attività di rendicontazione, dovrà essere effettuato entro 
30 giorni dalla comunicazione dell’Ente Capofila. 
 

 

Art. 7 – Durata  

Il presente accordo ha validità dalla data di sottoscrizione e sino alla data di presentazione della 
candidatura del Ponte San Michele quale sito patrimonio mondiale dell’Unesco. 
 
 

Art. 8 - Controversie 

Ogni controversia derivante dall’interpretazione e dall’esecuzione del presente accordo, che non 
venga definita bonariamente, spetterà all’Autorità Giudiziaria competente del Foro di Bergamo. 
 
 
Art. 9 - Disciplina applicabile 

Per quanto non previsto nel presente accordo, le parti richiamano espressamente la disciplina 
contenuta agli artt.15 e 11, commi 2 e 3, della legge n.241/1990. Per quanto attiene le attività previste 
neil presente accordo, le parti richiamano la disciplina del D.Lgs. n.50/2016. 
 

 

Art. 10 - Trattamento dei dati personali  

Tutti i dati personali saranno utilizzati dal Comune capofila per soli fini istituzionali e di progetto, 
assicurando protezione e riservatezza delle informazioni, secondo quanto previsto dalla vigente 
normativa. 
 

 

Art. 11 - Sottoscrizione  

Ai sensi dell’art.15, comma 2 bis, della legge n.241/1990, il presente accordo viene sottoscritto con 
firma digitale. 
 
 
 
           COMUNE DI PADERNO D’ADDA         COMUNE DI CALUSCO D’ADDA 
                   Il Sindaco           Il Sindaco 
 

  


